
Ilprofessoredifilosofia e influencer

Saudino"Cari ragazzi
siatepartedi unacomunità

restateoltre la campanella"

«Ritornoallanormalità?Forse
studentie studentessein realtà
questascuolanonlavogliono
neanchepiù. Ne vorrebberouna
diversa». AncheperMatteoSaudino
èstatoil primo giornodiscuola.Il
profdi filosofiadelliceoGiobertiche
conil canaleYouTubeBarbaSophia
haconquistatooltre240milasta
facendosaràstaseraall'Hiroshima
SoundGardenper l'appuntamento
conII Giardinodeifilosofi,con
"Filosofiallaguerra",conun
raccontodaKantaEinstein.E
domanialleall'OffTopic,l'hub
culturaledi via Pallavicino,per
presentarein anteprimail nuovo
libro " Scuolitudine.Storiedi passioni
resistenti",editoda Edea,scrittocon

ChiaraFoà.

Com'èdiversa la scuoladiversa
di cui parla?
«Èunascuoladidialogoeconfronto.
In questiannidipandemiail
modellodiscuoladellaprestazione
hacreatodisagio.E nondeveessere
l'unico.Gli studenticercanouna
scuolachesiapiù comunitàe
società».

Seneparlò molto nel " febbraio
caldo" deglistudenti torinesi. Era
unindizio?
«Fuunpiccolomovimento,partito
dalliceo Giobertidoveinsegno,che
testimonialavoglia di contare,di
nonesseresolo voti.I problemisono
diversiesperiamodirisolverlimaa
voltequelli raccontatidaistituzioni e

docentinonsonogli stessivissuti

daglistudenti.Sarebbebellotrovare
unmomentodiconfrontotrachi
governa,chiinsegnaechi studia».

Checonsigliodarebbeastudenti
e docenti?
«Ai docentidicodinonfarsi
soffocaredallaburocraziamadi
ritrovare labellezzanelmestiereela
passioneperl'insegnamento.Agli
studenti,di studiareperchélo studio
èformativomaanchedi viverela
dimensionepoliticae di comunità
dellascuola.Di viverlaoltrel'orario
scolastico,conl'intervallo,legite,i
laboratorie lemanifestazioni.Non
unascuolachesiacompetizioneo
garaindividuale».

E aigenitori, invece?
«A lorodico di interessarsidiscuola
maanchedirimanerneunpo' fuori.
Dovrebberoesseremenoil girellodei
lorofiglielasciarlicamminareconle
propriegambe.Nonfarepressioni
sulrisultato scolastico,ognunohai
suoi ritmi».

A 22 annidalsuo primo giorno di
scuoladadocente,cosa è

cambiato?
«Ero emozionatoalloraperla
responsabilitàdi introdurrela
filosofia ai giovanie lo sonooggi.La

passionenonè scemata».

E i ragazzicomesono cambiati?
«Mi sembranopiùconsapevolima
anchepiù fragili.Sonospaesati
perchéhannopocafiducianella
classedirigenteepolitica,non
hannopuntidiriferimento». - c.pal.
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